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Un documento dell9esecutivo 

del PCI sull'intesa alla Regione 

Il programma c'è 
ma va adeguato 
ai nuovi bisogni 

dell'Abruzzo 
L'esecutivo regionale dei 

PCI e il gruppo regiona
le comunista hanno preso 
in esame la situazione 
della Regione a distanza 
di poco più di un anno 
dall ' intesa j^i'itico-pro-
grammatica fra i cinque 
partiti democratici pre
senti nel Consiglio regio
nale e alla luce delle per
sistenti difficoltà che si 
manifestano nel tradurre 
in concerti atti esecutivi 
il programma concorda
to e delle remore e con
traddizioni clic rendono 
scarsamente incisivi e del 
tutto inadeguati l'impe
gno e l'attività della Giun
ta regionale. 

I comunisti sottolineano 
i fatti positivi dell'intesa 
e del nuovo quadro poli
tico che possono essere 
cosi riassunti: 

— avvio di un nuovo 
processo unitario nel Con
siglio regionale che ha se
gnato un punto di riferi

mento per nuovi e posi
tivi rapporti politici in 
tutta la regione; 

— l'emergere, sia pure 
tra difficoltà che perman
gono, di una volontà uni
taria di superamento del
la logica del particolari» 
snio e del municipalismo; 

— alcuni positivi e qua
lificanti atti legislativi, 
già definiti o in corso di 
definizione (come la leg
ge sui trasporti e le mi
sure conseguenti in cor
so di definizione per la 
sua attuazione: i procedi
menti in corso per l'at
tuazione dei comprensori 
e dei distretti scolastici). 

Va quindi sottolineata, 
ancora una volta, la fon
damentale validità del 
programma che indica 
con chiarezza le scelte 
indispensabili per una po
litica di rinnovamento, 
corrispondente agli inte
ressi fondamentali delle 
masse popolari abruzzesi. 

Una contraddizione di fondo 
Tale programma va og

gi, tuttavia, aggiornato e 
reso più adeguato alle esi
genze dei recenti sviluppi 
della situazione economi
ca e del dibattito nazio
nale, ' soprattutto per se
gnare una efficace t pre
senza d e l l a Regione 
Abruzzo alle scelte rela
tive: 

— al programma di ri
conversione industriale; 

— alla attuazione della 
nuova legge per il Mez
zogiorno; 

— alla definizione del 
piano agricolo alimentare. 

Ciò implica la indispen
sabile necessità e la ur
genza di collegare l'impe
gno per i provvedimenti 
congiunturali e di carat
tere immediato, legati 
all'emergenza, alla defi
nizione di precise propo
ste di sviluppo rogram-
mato della regione. -

Ala il punto decisivo del
l'attività regionale rima
ne, oggi più che per il 
passato, il concreto ope
ra re della Giunta, la sua 
capacità esecutiva e quin
di la sua volontà politica 
di tradurre in atto il pro
gramma concordato fra i 
cinque partiti che è alla 
base dell'attuale quadro. 

La necessità e l'urgen
za di superare ogni ri
tardo e di assicurare ra
pidamente una incisiva 
operatività della Giunta 
regionale sono legate an
che e soprattutto alla ec
cezionale gravità della si
tuazione economica del 
Paese d ie si ripercuote 
in maniera drammatica 
sul Mezzogiorno e sulle 
fragili e precarie struttu
re economiche della no
s t ra regione. -

I comunisti ritengono 

che all'origine delle attua
li difficoltà operative e 
della inadeguatezza esecu
tiva vi sia il permanere 
di una contraddizione di 
fondo da essi da tempo 
denunciata. La contraddi
zione cioè derivante dal 
fatto clic, mentre viene 
riconosciuto, ad un parti
to come il PCI, profonda
mente radicato nella real
tà popolare della regione 
e che di questa realtà — 
sul piano politico, socia
le. culturale e ideale — 
esprime ed interpreta una 
par te così rilevante e de
cisiva, il diritto di parte
cipare alla elaborazione 
programmatica e alla de
finizione dell*- proposto, si 
preclude poi, a questa 
stessa forza, il diritto-do
vere di partecipare alla 
fase più delicata e deci
siva di gestione della Re
gione, che è appunto quel- ' 
la esecutiva. 

Tutto ciò nuoce agli in
teressi delle masse popo
lari e alla regione nel suo 
complesso e rende più ar
duo e difficoltoso il pro
cesso di cambiamento e 
di rinnovamento. 

I comunisti continuano 
a battersi e a lottare 
quindi per il superamen
to di questa contraddizio
ne e per un positivo svi
luppo della unità di tutte 
le forze democratiche e 
popolari sollecitando uno 
sforzo eccezionale di soli
darietà e corresponsabili
tà democratica, del tipo 
e dell'intensità clic oggi 
si impongono per il supe
ramento della grave crisi 
economica che travaglia 
il Paese e la Regione, su 
una linea di effettivo e 
profondo rinnovamento. 

Un grande impegno unitario 
La gravità e l'urgenza 

dei problemi e relativi: 
— alla concreta attua

zione del piano di emer
genza; 

— alle misure indispen
sabili per l'agricoltura; 

— alla concreta attua
zione della legge sui tra
sporti; 

— all'impegno per il 
preavviamento al lavoro 
dei giovani; 

— alla definizione di un 
nuovo assetto del territo
rio (comprensori, distret-
tualizzazionc scolastica. 
unità socio sanitarie, fun
zionamento delle comuni
tà montane, ecc.) ; 

— alla realizzazione del
l'istituto di ricerche: 
" — al rinnovamento del
la formazione professio
nale: 

— all'impegno della Re
gione per la statizzazione 
delle Università abruz
zesi; 

— alla predisposizione 
degli strumenti necessari 
per l'avvio della program
mazione e all'assegnazio
ne delle deleghe agli enti 
locali, esigono che su que
sta linea si operi concre
tamente e che siano su
perati preliminarmente 
gli ostacoli più pesanti che 
non consentono alla Re
gione di operare con tem
pestività ed efficienza. 

Per questo occorre im
pedire che. ancora una 
volta, le contraddizioni 
interne al gruppo dirigen
te della DÒ si scarichino 
sull'istituto regionale bloc
candone l'attività e bat
tere le resistenze e il ten
tativo in atto da parte di 
forze interne ed esterne 
al Consiglio regionale che 
puntano alla rottura e alla 
involuzione del quadro po

litico e, comunque, a 
bloccare il suo positivo 
sviluppo. 

Occorre inoltre prende
re rapidamente le misu
r e indispensabili a garan
tire l'operatività della 
Giunta (cui peraltro la 
DC da mesi non è stata 
ancora in grado di assi
curare un assessore per 
l'agricoltura) e la sua 
complessiva capacità di 
attuazione della linea po
litica sulla base dell'in
tesa politico - programma
tica. 

Tutto ciò può e deve 
essere fatto attraverso un 
impegno unitario concor
dato e senza paralizzare 
l'attività del Consiglio re
gionale, che apparirebbe 
oggi come cosa intollera
bile di fronte alle masse 
popolari che esigono ef
ficienza e tempestività di 
interventi da parte della 
Regione. 

Per lo sviluppo del pro
cesso positivo di cui so
no stati sopra ricordati i 
precisi contenuti, è indi
spensabile rafforzare l'im
pegno unitario di tutte le 
forze democratiche, im
pegno di cui necessaria 
premessa rimane la stret
ta collaborazione e l'inte
sa fra il PCI e il PSI : 
allo stesso tempo è ne
cessario il supporto di un 
vasto movimento di par
tecipazione. di autonoma 
iniziativa e di lotta di tut
te le componenti sindaca
li. economiche, culturali. 
autonomistiche della so
cietà abruzzese, volto • a 
sostenere l'impegno uni
tario delle forze politiche 
democratiche per la solu
zione dei complessi e 
drammatici problemi che 
sono di fronte alla Regio
ne e al Paese. 

A Trapani e nell'intera provincia i centri storici devastati dalla speculazione edilizia 

Il piccone ha fatto più del terremoto 
Negli anni del « boom » sventrati interi quartieri con abbattimento di edifici storici - Palazzoni sui mosaici delle ville di Lili-

beo a Marsala - Come oggi si può affrontare il problema del risanamento tenendo conto delle esigenze della gente: i comu

nisti affrontano questa questione nel corso di un convegno a cui partecipano amministratori e tecnici anche di altre città d'Italia 

TRAPANI, 16 
La lotta per la casa in pro

vincia di Trapani , dal crollo 
di Portogalli, dalla battaglia 
per l 'attuazione dei piani di 
zona di Castelvetrano, per le 
cooperative di abitazione di 
Alcamo, è s ta ta l'asse por
t an t e per porre con forza il 
problema del r isanamento dei 
centri storici. 

Il r isanamento è diventato 
anche uno degli obiettivi prio
ritari della vertenza-Trapani, 
ima piat taforma unitaria di 
richieste elaborata dalle for
ze politiche e sindacali tra
panesi. Questo termine gene
rale oggi è necessario riem
pirlo di contenuti , di vedere 
come questo problema si lega 
alla situazione economica si
ciliana nel contesto nazio
nale. 

Si tiene oggi pomeriggio a 
Enee, nel salone dell'hotel 
Ermione, un convegno orga
nizzato dal nostro parti to per 
ent rare nel merito dei pro
blemi particolari dei centri 
storici del t rapanese e con
temporaneamente affrontare 
il rapporto industria-edilizia-
quadro economico generale, 
sapendo che oggi una ricon
versione dell 'industria edili
zia avviene essenzialmente at
traverso la definizione di nuo
vi indirizzi di mercato, che 
si determinano at traverso in
vestimenti nei servizi sociali 
e nella politica della casa. 
Per questi motivi, per affron
t a re questi problemi il PCI ha 
organizzato questo convegno. 
Sono stati invitati Massimo 
Turicchia, dell 'assessorato del
la Programmazione case e 
centro urbano di Bologna, Re
na to Nicolini assessore alle 
Belle ar t i del comune di Ro
ma, Alessandra Floriani, ar
chitet to della direzione nazio
nale del SUNTA. 

Queste presenze sono moti
vate non solo dalla discussio
ne sull 'orientamento genera
le, ma su come negli altri co
muni è s ta to via via inteso 
il r i sanamento dal punto di 
vista urbanistico, quali i mec
canismi per ottenere i finan
ziamenti, del come è stato af
frontato il problema del tra
sferimento della popolazione 
del centro storico durante la 
fase di transizione, infine del 
problema dell'equo canone. 

Nei comuni trapanesi, nei 
centri storici c'è infatti il 
maggior numero di fitti bloc-

. cati e di fitti speculativi. Una 
contraddizione che peserà se 
non si arriva ad una soluzio
ne nella stessa pratica del ri
sanamento . 

Diverse sono le condizioni 
dei centri storici del trapa
nese ognuno con caratteristi
che proprie. A Trapani c'è 
s t a to negli anni del boom e-
dilizio un'opera disastrosa di 
sventramento con operazioni 
speculative incredibili. Alcu
ni esempì vengono dall'abbat
t imento del quattrocentesco 
palazzo Xir inda in Via Gari
baldi, in stile chiaramontano 
abbat tu to per costruire il pa
lazzo dell'INA e dal palazzo di 
via S. Francesco in stile ca
ta lano abbat tu to invece di es
sere restaurato. 

Il periodo di maggiore «fre
nesia» edilizia è coincisa con 
l'elezione dell'allora sindaco 
democristiano Bassi che ha 
fat to eliminare l 'antica porta 
Serisso per far «avanzare» 
sul lungomare un palazzone 
di sette piani che porta il 
nome di Condominio Bassi. 
Restano al centro di Trapani 
molti edifici di interesse sto
rico in completo abbandono, 
ma anche interi rioni di ca
se fatiscenti — veri e propri 
ghetti — dove vivono migliaia 
di persone. 

Si pone dunque l'esigenza 
di un duplice intervento: da 
un lato il restauro e riattamen
to e dall 'altro l'eliminazione 
delle case cadenti , residui dei 
bombardamenti dell'ultima 
guerra. Per non far perdere 
al centro le sue caratteristi
che sociali, per non snaturar
lo. è necessario applicare la 
167 « a macchia di leopardo » 
costruendo in numerose aree 
libere case popolari anche 
per evitare la cacciata dal 
centro degli abi tant i tradizio
nali . conservando così la sua 
s t ru t tura . 

A Marsala la speculazione 
all ' interno del centro è sta
ta meno selvaggia, ma ugual
mente distruggitnce. Palazzo
ni sono s tat i costruiti su im 
portant i reperti storici, sui 
mosaici delle ville di Lilibeo. 
sulla necropoli. Uno scempio 
a cui sarà difficile porre ora 
un rimedio senza un piano di 
interventi a t t en to che salva
guardi il patrimonio artistico 
culturale di Marsala, indivi
duando nuove aree ed inter
venti a t t en t i di opere di re
s tauro come l'antico teat ro 
ci t tadino di circa 120 posti 
chiuso da 20 anni e oramai 
semidiroceato. A Salemi è re
s ta to quasi intat to, nonostan
te il sisma del '68. il nucleo 
centrale del centro storico del 
comune. Scampato al terremo
to . ora corre il rischio di ca
dere sotto i picconi della spe
culazione edilizia. 

A Mazara il cuore antico 
della cit tà è s ta to notevol
mente salvaguardato. La «ca
sba». le vestigia normanne an
cora sono inserite nell'asset
to urbanistico. I guasti sono 
avvenuti sopra t tu t to sul lun
gomare. Castelvetrano ed Al
camo fanno capitolo a parte . 
In questi due centri la spe
culazione, di taglio nettamen
te mafioso, ha compiuto ef
ferati a t tacchi al patrimo
nio monumentale dei due co
muni . L'intervento giunge for
se in r i tardo, ma comunque 
occorre salvaguardare quanto 
resta dei vecchi centri urbani. 

Dimissioni della Giunta 

Trapani: crisi al Comune 
« Pateracchio » a Marsala 

TRAPANI — Il quartiere San Pietro 

TRAPANI. 16 
Crisi aperta al Comune di 

Trapani dove la giunta cen
trista DC-PRI-PSDI, guidata 
dal sindaco de Colbertaldo ha 
rassegnato il proprio man
dato. All'origine immediata 
della nuova situazione è il 
ritiro di un assessore social
democratico. Giovanni Rizzo, 
dalla coalizione. Ma in realtà 
è venuta alla luce tutta la 
inadeguatezza della giunta 
centrista trapanese rispetto 
ai problemi della città. 

Le dimissioni del sindaco 
e degli assessori sono state 
precedute da una riunione 
del gruppo consiliare de che 
ha valutato « l'esistenza di 
nuovi elementi nel quadro po
litico ». Su richiesta del PCI 
è in programmu per i pros
simi giorni un largo giro di 
consultazioni tra tutte le for
ze democratiche per una so
luzione della crisi. 

A Marsala, invece, dopo sei 
mesi di crisi è s tata eletta 
con un assurdo pateracchio, 
una giunta bicolore PSI-
PSDI, che si avvale anche del 
voto favorevole dei liberali e 
di un consigliere democri
stiano e della astensione dei 

' due consiglieri missini. La 

giunta è capeggiata dal socia
lista Sammartano. 

Si t ra t ta — afferma una 
nota della segreteria della 
Federazione comunista di 
Trapani — di un episodio 
confuso e incomprensibile, sul 
quale deve darsi un giudizio 
fortemente negativo, e deve 
sottolinearsi che eventi di 
questo tipo hanno profonda
mente deteriorato già in pas 
sato la vita politica della cit
tadina. E' necessaria una 
svolta: il Comune di Marsala 
ha 150 miliardi di debiti, una 
situazione drammatica, di 
fronte alla quale l'ammini
strazione eletta è una vera e 
propria assurdità che si con
trappone a tutto il quadro po
litico provinciale, siciliano e 
nazionale. Il PSI a Marsala è 
una grande forza con gran
di tradizioni unitarie. Questo 
rende ancor più net-c^sario 
che l'episodio venga subito 
cancellato dalle dimissioni 
della giunta ed alla riapertu
ra del dialogo democratico. I 
socialisti, dal canto loro, han
no fatto sapere di considera
re la soluzione della crisi una 
« giunta di necessità ». auspi
cando un chiarimento. 

PESCARA - La nuova Giunta affronta il problema in una città ormai paralizzata 

Primi passi per il «bubbone» traffico 
Corsie preferenziali per i mezzi pubblici e sensi unici — Anche qui assenza di una politica che privilegi 
il trasporto pubblico — Nel centro si circola alla velocità di 6 Km. all'ora! — Oltre un miliardo non utilizzato 

BASILICATA - Forti proteste contro l'attacco ai livelli occupazionali 

Senza lavoro 7.000 forestali? 
L'intervento del PCI alla Regione - Impegno per uno sbocco positivo della situazione 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA, 16 

Settemila lavoratori fore
stali della regione s tanno per 
essere licenziati in massa; i 
contadini, dopo la decimazio
ne dei raccolti per le calamità 
atmosferiche, si apprestano 
ad iniziare la nuova anna ta 
agrar ia carichi di incertezza: 
le scuole si sono riaperte con 
i disagi accresciuti (insuffi
cienza di aule, grave costo 
dei libri per ìe medie e le 
scuole superiori: trasporti 
inadeguati) e sempre peggio-

T e è il dissesto dei bilanci 
comunali : sono questi gli a-
spetti che la crisi che sta 
colpendo il Paese, assume in 
Basilicata. 

In questi giorni si sono ri
trovate presso la Regione Ba
silicata le delegazioni di la
voratori dai grossi centri di 
Lauria e di Irsina. Più che 
mai si impone uno sforzo u-
nitario a livello politico per 
raccogliere, guidare e rispon
dere positivamente alle spin
te delle nostre popolazioni 

Dopo l 'incontro dei capi
gruppo svoltosi ieri a Poten
za presso la Giunta regiona
le. conclusosi con il dare il 
via ai lavori delle commis
sioni di verifica presso ogni 
assessorato, nel pomeriggio 
vi è s tata la riunione della 
commissione presso l'assesso
rato all'Agricoltura composta 
dai rappresentanti di tut t i i 
parti t i dell'arco costituziona

le. Per il PCI hanno parte
cipato 1 compagni Giacomo 
Schettini e Mario Lett ien, 
che hanno posto con forzo. 
il problema del blocco di tut
ti i licenziamenti in a t to nel
la regione. Dalla discussione 
è scaturito un'impegno una
nime ad operare per evitare 
i licenziamenti e trovare so
luzioni occupazionali ade
guate. 

Per Irsina gli sbocchi occu
pazionali si possono avere in 
collegamento con l'esigenza 
di dare avvio all 'attuazione 
dei progetti del Comune per 
la trasformazione agro-silvo-
pastorale del demanio Verru-

! tolo e per la creazione di un 
centro zootecnico. 

Sempre ieri sera, presso la 

presidenza della Giunta re
gionale Verrastro, vi è s ta to 
un incontro dei sindaci e dei 
Comuni del Bradano (Irsina, 
Matera, Grassano, Grottoie, 
Venosa. Genzano, ecc.) che 
ha discusso appunto sui con
tenuti . l'articolazione e il fi
nanziamento del progetto 
bradanico. Ma a tal propo
sito non basta solo dire che 
il progetto bradanico sarà so
stenuto dalla Regione per il 
finanziamento da parte della 
Cassa. Il grosso problema dei 
settemila operai forestali ver
rà affrontato in un incontro 
dei sindacati con la Giunta 
regionale fissato per il 22 ot
tobre. 

Francesco Turro 

Si organizzano in comitato i disoccupati intellettuali a Campobasso 

Laurea e diploma? Solo una carta 
Si fa drammatica la ricerca di un posto di lavoro — In una piattaforma indicati i settori fondamentali per 
un impiego razionale dei giovani — Affollata assemblea — Stretto legame con il movimento sindacale 

CAMPOBASSO. 16 
Si è costituito in questi gior

ni a Campobasso un comita
to dei disoccupati diploma
ti e laureati. Questa inizia
tiva risponde ad uno dei pro
blemi più drammatici della 
nostra ci t tà : estremamente 
elevato è. infatti. il numero 
dei giovani che escono dalle 
scuole e dalle università se.v 
za trovare una collocazione 
nel mondo del lavoro. 

Il 14 ottobre il comitato ha 
indetto una assemblea per di
scutere gli obbiettivi di lot
ta e le iniziative da prende
re. che ha visto la partecipa
zione nutr i ta dei disoccupati 
(circa 200) e un dibatti to ap
passionato e approfondito. Al
la assemblea sono stati invita
ti 1 rappresentanti delle co.v 
federazioni sindacai: e i ca
pigruppo dei parti t i democra
tici alla regione Molise. Par
ticolarmente numerosa è ri
sul tata la presenza delle mae
stre disoccupate che hanno ri
vendicato con forza che venga 
resa permanente la gradua
toria dell'ultimo concorso ma 
gistrale. Molti interventi han
no però messo in rilievo go
nfie questo obiettivo, da so'.o. 
sia insufficiente a dare una 
risposta positiva al problema 
della disoccupazione intellet
tuale che può essere avviata 
a soluzione soltanto attraver
so uno sviluppo della attivi
t à produttiva della nostra re
gione. Di qui anche il carat
tere del movimento dei disoc
cupati laureati e diplomati: 

movimento organizzato in ma
niera autonoma e con propri 
obbiettivi specifici, ma. ne! 
contempo, capace di collegar
si alla battaglia per l'allar
gamento delle basi produtti
ve che il movimento operaio 
e sindacale sta conducendo 
nel Molise attraverso !a ver
tenza del basso Molise e la 
vertenza SAM. Solo in questo 
modo il movimento può evi
tare caratterizzazioni corpora
tive e possibili fratture con 
gli a l t n lavoratori, occupati e 
disoccupati. L'assemblea non 
si è comunque limitata a for
mulazioni vaghe, per quanto 
giuste, ma na elaborato una 
precisa piattaforma sulla qua
le ha chiesto un incentro con 
la giunta regionale de. con 
la partecipazione dei sinda
cati . 

La piattaforma chiede che 
la Regione si impegni nel re
perimento immediato di posti 
di lavoro: nel settore indu
striale (FIAT. SAM. ecc.»; 
nel settore dei servizi col 
pronto avvio di opere già fi
nanziate (asili nido, scuole 
materne, unità sanitarie, con
sultori, piano ospedaliero); e 
nell'impegno di giovani diplo
mati e laureati nello studio 
dello Stato idrogeologico del 
territorio molisano, in vista 
di una rivitahzzazione deila 
agricoltura. 

L'assemblea è s ta ta ricon
vocata per sabato 23 per ve
rificare lo s ta to delle t rat ta
tive con la Regione e deci
dere ulteriori iniziative. 

Uditone!!'© 
Cagliari e simile ad 

un grande immondezzaio 
Forse non c'è nessun'altra 
citta italiana cosi sporca 
e fatiscente. ET vero. « sco
pa selvaggia » colpisce an
cora m modo durissimo. 
Pero non sempre le re
sponsabilità pesano sui 
netturbini. Il servizio di 
pulizia delle strade e a dir 
poco caotico e disordinato 
da decenni. Ad organizzar
lo. o meglio disorganizzar
lo, è stato il potere demo
cristiano. con la sua ben 
nota politica allegra e 
clientelare. 

Adesso è inutile che gli 
ultimi eredi del sottogo
verno si appellino a tutti. 
con una facile demagogia 
da operetta, e non pensi
no intanto ad organizzare 
con criteri più sani e fun
zionali la raccolta dei ri
fiuti solidi. Se il servizio 
io disservizio) manca di 
qualsiasi regolarità, si ab
bia almeno il pudore di 
fare un po' di autocritica, 
evitando di sollecitare una 
specie di crocefissione de
gli addetti. Difetti del ge
nere sono tipici del mani
co, e non deila scopa. 

Domani, in occasione 
della nomina del nuovo 

Il difetto 
è nel manico 

sindaco e della nuova 
giunta, se ne deve parlare. 
L'igiene cittadina e im
portante, quanto l'approv
vigionamento idrico, la or
ganizzazione sanitaria, la 
edilizia scolastica, la co
struzione di alloggi popo
lari. e cosi via dicendo. Ri
cordiamoci che tutu que
sti problemi sono interdi
pendenti, ed ognuno di 
essi si ricollega sia ad un 
sistema di governo furfan
tescamente spagnolesco. 
sta al disprezzo di ogni re
gola urbanistica, sia alla 
mancanza di qualsiasi sen
so civico (negli ammini
stratori trentennali, non 
negli amministrati». Ce 
un fallimento totale, e re
sponsabilità evidenti. Ora 
bisogna risalire la china, 
senza tuttavia assolvere 
gli imputati. 

.Von sarebbe male, men
tre ci si avvia faticosa
mente a superare l'era del 
clan dei cavoli e del mer
cato all'ingrosso in muni
cipio, usare la santa sco
pa per fare pulizia. E non 
solo allo scopo di liberare 
la città dalla montagna di 
immondizie. I rifiuti peg
giori marciscono da tempo 
nei ripostigli comunali. 

Dal nostro corrispondente 
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i Circolare a Pescara con la 
macchina diventa sempre più 
un'impresa ardua. Nelle ore 
di punta, poi, ed in certi gior
ni si rischia di rimanere in
vischiati in ingorghi pauro
si. In caso di pioggia la cit
tà è paralizzata. Addirittura 
in certe strade non è possi
bile transitare, decine e de
cine di macchine sono bloc
cate in un vero e proprio 
mare di acqua. 

Le questioni del traffico e 
dei trasporti pubblici s tanno 
diventando dunque un nodo 
centrale su cui riflettere pri
ma di impostare un qualsia
si discorso sullo sviluppo del
la città. 

Pescara è una ci t tà tipica
mente terziaria, i settori com
merciali e artigianali ne co
stituiscono l'ossatura econo
mica. La velocità dei mezzi pri
vati è bassa e quella dei mez
zi pubblici si aggira intorno 
ai 5-6 km. l'ora, con gra
vi conseguenze per l'econo
mia cittadina. Speculazione e-
dilizia e motorizzazione pri
vata. in una simbiosi perfet
ta. hanno segnato profonda
mente questa città. Solo og
gi il Comune inizia timida
mente a varare alcune misu
re che privilegiano il mezzo 
pubblico. La gestione gover
nativa che controlla il servi-
zio pubblico dei bus chiude 
quest 'anno il bilancio con 1 
miliardo e 450 milioni di de
ficit. con un aumento di ben 
230 milioni rispetto allo scor
so anno. 

La collettività si accolla que
sto sensibile passivo nono
stante che nel 1975 i viaggia
tori siano stati oltre 20 mi
lioni di unità e che si siano 
incassati in più ben 182 mi
lioni solo iti abbonamenti e 
biglietti. 

La gestione governativa non 
dispone di un deposito di au 
tobus adeguato. Un miliardo 
e 200 milioni sono fermi men
tre il vecchio deposito non 
r.esce a contenere i mezzi 
che vengono allineati lungo 
la riviera. 

Da un Iato le richieste au
mentano dall'altro, però, gli 
autobus sono sottoutilizzati. 
Venti autobus circolano =o 
Io per un'ora al ziorno. Ogni 
mezzo costa alla gestione go
vernativa circa 1. 700 a km. 
complessivamente con un de
ficit n ' evante per ozni cor
sa effettuata. 

La Commissione trasporti 
del Comune ha preso alcuni 
provvedimenti per agevolare 
il servizio pubblico. Sono sta
te istituite due corsie prefe
renziali e dei sensi unici e 
sono in programma altre mi
sure analoghe. Puntuale e qua
si rituale la protesta della 
Confcommercio per i presun
ti danni sofferti dai commer
cianti. Questa confederazione 
evoca mutamenti generali del
la ci t tà (che sa che non pos
sono essere concretizzati in 
breve e medio termine» per 
però far sopprimere le pri
me e positive misure adotta
te che sarebbero a suo di
re solo una panacea. 

Nel momento in cui una 
nuova mazgioranza compren
dente il PCL si insedia al go
verno della cit tà, si creano le 
condizioni di partenza per 
iniziare ad affrontare in mo
do serio e globale anche i 
problemi del traffico 

Mario Di Zenobio 

Una lettera 

della direzione 

Àncora 
sulla 
SIT 

Siemens 
di Palermo 

Riceviamo questa lettera 
dall'ingegnere Silvio Musu-
meci, direttore dello stabili
mento Sit-Stemens di Paler
mo. 

« Leggiamo sul suo giorna
le dell 'll ottobre u..s. che ni 
un convegno indetto dalle oi-
ganizzaziom sindacadh, una 
équipe del centro tumori di 
Palermo ha denunciato eli 
aver dovuto interrompere ini 
piovvisamente ogni attività 
per decisione unilaterale del
la nostra azienda, non appe
na l'indugine aveva portato a 
certe risultanze probabilmen
te connesse alle radiazioni io
nizzanti diffuse nel reparto 
tubi microonde. 

Nello stesso articolo si dice 
anche che per analoghi ino 
tivi la nastra azienda ha 
troncato il rapporto di con
sulenza con i medici dell'Enp. 

Dette notizie .sono del tut 
to destituite di fondamento 
In particolare per quanto 
concerne i rapporti con ì! 
centro tumori, le precidiamo 
quanto .segue 

1) Lo stabilimento di Palei-
nio — in linea con le analo 
glie iniziative in at to presso 
tut t i gli stabilimenti della so 
cietà, iniziative promosse da 
anni con l'accordo delle or
ganizzazioni sindacali con 
esclusiva finalità di servizio 
sociale — ha stipulato il 17 
dicembre 197ó con il centro 
ospedaliero per la cura dei 
tumori una convenzione on 
coginecologica per la diagno
si precoce dei tumori della 
sfera genitale lemminile a 
benelicio delle dipendenti 
che ne avessero fatto richie
sta. Tale accordo ha scaden 
za prefissata il 31 dicembre 
1976. 

2) Le dipendenti di tutto 
lo stabilimento di Palermo 
che a fine giugno hanno 
chiesto di sottoporsi ad esa
me sono s ta te 177. 

Effettuati tutti questi esa
mi e non essendoci al momen 
to al tre richieste, il centro 
tumori ha domandato in da 
ta 30 agosto la liquidazione 
delle sue spettanze, comuni
cando in pari data gli esiti 
degli occertamenti. 

Accedendo alla richiesta. 
l'azienda non ha inteso risol
vere il rapporto di consu
lenza che, come già detto. 
scadrà il 31-12-1976. Entro 
quella data saranno sottopo
ste a esame le dipendenti 
che nel trat tempo ne avran
no fatto richiesta. Per quan
to riguarda l'ENPI. le preci
siamo che sono tuttora in 
corso — e non sono mai stati 
interrotti in passato — ì rop 
porti di collaborazione ine 
renti gli accertamenti medici 
e di controllo sanitario per il 
personale esposto a rischi di 
lavoro secondo la vigente 
normativa in materia. 

Pertanto l'infondatezza del
le informazioni pubblicate 
dal suo quotidiano, che è a 
tut to danno dell'azienda, e: 
sembra chiaramente dimo 
s t ra ta ». 

Proprio stupisce la sicurez
za con cui l'ingegner Silvio 
Musumeci, il quale nei gior 
ni scorst ha ricevuto avvi*: 
di reato per « violazione del
le norme anti-infortunistichc» 
e «per lesioni gravi» (la leu
cemia clic lia portato all'i 
morte il povero Antonino Lu-
pica) dichiara «destituito da 
ogni fondamento» il nostro 
resocondo del convegno or
ganizzato il 6 ottobre scorso 
dai sindacati. 

L'abbiamo scritto e lo ripe 
tiamo: il professor Salto Ro
mano. del Centro tumori di
chiarò in quell'occasione-
aConducevo per il centro tu 
mori una equipe per l'educa
zione sanitaria e la preven
zione del cancro all'utero 
Non appena resi noti i risul
tati delle visite dt 177 operaie 
(una gravissima amenorrea 
che durava da 8 anni ed un 
caso di sterilità! la direzione 
della SIT-Siemens tronco bru
scamente la convenzione con 
noi. Quando mi recai a prò 
testare presso un certo signor 
Musumeci. questi mi rispose 
invitandomi brutalmente ti 
farmi i fatti mici, ed andare 
a tendere la medicina altro
ve ». Abbiamo motivo di ri
tenere (avendo conosciuto 
personalmente il direttore 
dello stabilimento di Villa 
Grazia), che quel '(certo si
gnor Musumeci J> sia proprio 
lui, il direttore che ci ha in
viato questa daivero sorpren 
dente e maldestra lettera d: 
« smentita ». 

In quanto all'EXPI. poi il 
direttore non se la prenda 
con noi. ma con il dottor Giu
seppe Mentcsana, d'rcttorc 
Sanitario dell'ente. t,!ic ad 
un certo punto e esploso dal 
fondo della sala esclamando 
con voce chiara e scandendo 
bene le parole: «anche noi 
dell'ESPI fummo messi alla 
porta dalla direzione della 
azienda! .->. 

Per fortuna c'era lì accan
to un dirigente dello stabili
mento che ha seguito quavi 
tutto il dibattito e che. chia
mato eventualmente m cau
sa, potrebbe testimoniare che 
l'Unità — come peraltro tut
ti gli altri giornali che han
no dato conto del convegno — 
ha esercitato il proprio dt-
ritto-dovere di cronaca (v.va.). 

Per gli 80 anni 
di Umberto Fiore 

PALERMO, 15 
I comunisti siciliani festeggiano 

gli ottant'anni del compagno Um
berto Fiore, una delle ligure più 
prestigiose della storia del movi
mento operaio e comunista sicilia
no. La ricorrenza sari celebrata 
domenica mattina, alla presenza 
dello stesso compagno Fiore e dei 
dirigenti della Federazione provin
ciale di Messina, con inizi* aNe 
ore 10 nel salone dell'hoM M*> 
tropo! di Messina. 


